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Mi si dice che il tempo cristiano è lineare, di contro a quello delle tradizioni antiche ed 
orientali che sarebbe ciclico. 

Rispondo che la figurazione temporale cristiana sta a quella dei cicli extracristiani come 
la figurazione del purgatorio sta a quello della reincarnazione (metempsicosi, metensoma-
tosi, gilgul, non rilevano qui le distinzioni particolari). 

Ovvero rispondo che la tradizione cristiana non si diffonde in divagazioni secondarie ma 
si stringe all’essenziale.  

La figurazione dei cicli ricorrenti come quella della reincarnazione sono immaginarie. 
Non può esservene alcun riscontro sicuro e non compaiono nei testi sacri delle tradizioni. 
Solo speculazioni successive e narrazioni omiletiche, anche degne ma non fondamentali, 
ve le hanno immesse. Il cristianesimo è forse in questo più arcaico e pragmatico: la vicenda 
che descrive è la vicenda di questo mondo, in cui presentemente si vive.  

Per il resto, come la teoria della reincarnazione non è che la dilatazione immaginativa 
della via di purificazione che il cattolico si rappresenta nel purgatorio, così la visione dei 
cicli ricorrenti non è che la dilatazione immaginativa del ciclo della nostra terrena vicenda. 
Queste figurazioni non hanno un fondamentale scopo etico, né costituiscono in ciò un 
migliore stimolo, spesso spingendo invece a una sorta di fatalismo. 

Ad ogni modo tutto quanto di essenziale compare di teologia della storia nelle tradizioni 
antiche od orientali vi è anche nel cristianesimo. 

Il ciclo cristiano va dalla creazione del mondo alla sua apocatàstasi. È pertanto il compi-
mento storico e metastorico del simbolo dell’Uroboro.  

Lo Spirito Santo, Rùa.h haqqòdeš o Mahāśakti, trasforma l’uomo mortale in uomo integrale 
immortale e l’universo transeunte in dimora perenne. 

Dall’insediamento dell’uomo nell’Eden alla caduta l’uomo è immortale. Il ricordo di que-
sto perdura in noi come nostalgia. 

Alla caduta nella diade della “conoscenza del bene e del male” con relativa mortalità ed 
esilio dall’Eden segue una progressiva decadenza fino al diluvio. Questo determina la no-
stra intima tristezza e la nostra angoscia. 
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Noè salva la propria famiglia e la vita sull’Arca. Questo ci insegna a costruire un’Arca 
interiore contro l’incredulità del mondo profano. 

Segue un’epoca di confusione fino al tempo di Abramo, che esce da Ur e dà inizio all’era 
dei patriarchi che termina nell’esilio in Egitto. Questo ci insegna ad uscire da ogni luogo 
che non sia quello a noi riservato, a trovare il nostro interiore dharma, la nostra autonomia. 

Mosè porta il suo popolo fuori dall’Egitto. Da lui parte l’era della Legge fino a Gesù 
Cristo. Questo ci insegna a non disperare mai dell’aiuto divino, per mezzo del quale la 
schiavitù del corpo può trasformarsi in strumento di una libertà più essenziale. 

Con Gesù Cristo inizia l’era cristiana che subirà la manifestazione anticristica per risor-
gere nella novella apocatàstasi. L’uomo ritroverà così lo stato edenico perduto.  

Questo ci insegna in primo luogo a non arrenderci, affrontando con forza ed umiltà, nel 
segno di Cristo, le prove della vita e la morte con serenità, in secondo luogo a erigere in 
noi un Tempio, affinché possa verificarsi in noi l’ingresso della divina Presenza, in terzo 
luogo a circondare di ogni cura il pensiero e la parola affinché possano manifestare il Lo-
gos. 

La Bibbia è piena di figure che ne prefigurano altre, di rimandi dal passato al futuro e di 
identificazioni del presente col passato. Lo ieri riporta all’oggi e al domani. 

I due Testimoni, Enoc ed Elia, attendono di Testimoniare nel momento più critico.  
Così infatti in noi l’anima del Mondo e l’anima di Israele attendono di Testimoniare la 

resurrezione di tutti gli esseri nel Logos incarnato, paradiso di tutte le parole e di tutti i 
nomi che costituiscono la cifra essenziale di ciascun essere. 

E così dentro di noi la storia attende di compiersi, tramite la metastoria, nell’eternità, e la 
nostra natura di trasformarsi, tramite la santità divina, in eterno splendore.  
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